
 
 
 

 

AD UN ISOLATO DAL CUORE 
(alla memoria di Domenico Ricci 
e degli uomini della scorta di Aldo Moro) 
di Stefano Baldinu 

 
E se adesso fra le ombre tornasse 
un gesto che ti assomigliasse come 
questa porzione di sole ferma 
dinanzi a due pagine di vetro 
la tua assenza non sarebbe altro che 
polline che ritorna a capo chino 
dai confini del vento in una manciata di sillabe 
da consegnare alla primavera. 
È tutto in quelle ali esterrefatte protese 
all'infinito la memoria arresa 
ad un precipizio di parole come le rondini 
quando si affrettano a ricucire uno strappo 
di luci nel cielo, alla timidezza delle tue dita 
che tratteggiarono sicure, sulla mia fronte, 
i contorni di un amore. 
Ma ecco che rintocca al di qua della linea d'asfalto 
l'ora che mi distoglie da questa città 
che si apre titubante oltre l'indice teso dei fili del bucato 
e tu sei ancora qui nelle poche note d'aria 
che sul pentagramma dei cortili risvegliano 
l'attesa interminabile di uno sguardo a soggiornare 
nel clamore dei silenzi e in queste parole 
pronunciate d'un soffio solo per riordinare 
tutti i volti di questa assenza e quella promessa 
di gioia che mi lasciasti una mattina di marzo 
come un sipario di luce che si genuflette 
ad un isolato dal cuore 
 
 
 
 
 
 
 
 


